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PREMESSA  
Il presente documento costituisce il documento definito “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)” 
introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021 nel quale sono destinati a confluire diversi strumenti di 
programmazione che, fino ad oggi, godevano di una propria autonomia.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. 80/21 stabilisce quanto segue:  
1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
 a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 
studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati;  
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
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Sezione 1 
Scheda anagrafica dell’Amministrazione 
 

 
 
 
Denominazione Ente 
Comune di Pennabilli 
 
Indirizzo Sede 
Piazza Montefeltro n. 3 
47864 Pennabilli (Rn) 
 
Contatti 
Telefono 0541 928411 
e-mail info@comune.pennabilli.rn.it 
Pec. comune.pennabilli.rn.it  
 
Sito Internet Istituzionale 
www.comune.pennabilli.rn.it 
 
Partita Iva e CF  
00217050418 
 

Codice Univoco 
UFQHKX 
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Sezione 2  
Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 
 

 
In questa sottosezione l'Amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 
programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 
con disabilità, nonché l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 
digitalizzazione ivi previsti. 

 
 
 
 

 
Sottosezione 2.1 
Valore Pubblico 
 
 
 
La prima definizione di valore pubblico collegata alla performance si ritrova nelle linee guida n. 2/2017 della 
Funzione Pubblica inteso come “miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei 
servizi”. “Gli indicatori d’impatto esprimono l’effetto atteso o generato (outcome) da una politica o da un 
servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di valore 
pubblico, ovvero del miglioramento del livello di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di 
partenza della politica o del servizio”. Si riportano di seguito le principali categorie di indicatori di impatto:  
• impatto sociale: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti della società (giovani, anziani, turisti, 
ecc.) e sulle relative condizioni sociali e può essere misurato in valori assoluti oppure come variazione 
percentuale rispetto allo stato di bisogno;  
• impatto economico: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti del tessuto economico (altre 
istituzioni, imprese, terzo settore, ecc.) e sulle relative condizioni economiche e può essere misurato in valori 
assoluti oppure come variazione percentuale rispetto alla condizione economica di partenza;  
• impatto ambientale: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti del contesto geo-morfologico in cui 
opera l’amministrazione e sulle relative condizioni ambientali e può essere misurato in valori assoluti oppure 
come variazione percentuale rispetto alla condizione ambientale di partenza. L’amministrazione crea valore 
pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti delle 
diverse categorie cui quelle politiche sono rivolte. Nella prospettiva del risk management (corruttivo) la 
gestione del rischio deve contribuire alla generazione di Valore Pubblico, inteso come il miglioramento del 
livello di benessere delle comunità di riferimento delle PA, mediante la riduzione del rischio di erosione del 
Valore Pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. Dalla integrazione tra Performance & Risk management 
deriva il Modello di Public Value Governance finalizzato alla creazione e protezione del Valore Pubblico. Con 
il quale la pa si propone di governare in forma sinergica:  
• il Ciclo del Performance Management, al fine di potenziare il Valore Pubblico;  
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• il Ciclo del Risk Management, al fine di proteggere il Valore Pubblico. 
 
La missione istituzionale della Pubblica Amministrazione è la creazione di Valore Pubblico a favore dei propri 
utenti, stakeholders e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo economicità 
le risorse a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al reale 
soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei 
cittadini in generale. 
Esso è il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente 
capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla ricoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori 
intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di 
relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione 
continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione 
del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi. 
 
 

 
Sottosezione 2.2 
Performance 
 
 
 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 
relazione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
Il d.lgs. n. 150/2009 prevede che le Pubbliche Amministrazioni redigano annualmente un Piano triennale 
della Performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) in coerenza con il ciclo della programmazione 
finanziaria e di bilancio e che il Documento Unico di Programmazione, il Piano delle Performance, il Piano 
Esecutivo di Gestione ed il Piano degli Obiettivi concretizzano, ai vari livelli, le scelte strategiche 
dell’amministrazione e gli obiettivi annuali della gestione. Il Piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 
150/2009) è un documento programmatico triennale definito dall'organo di indirizzo politico-amministrativo 
in collaborazione con i vertici dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 
funzione pubblica (Linee guida n. 1/2017). Con il Piano delle performance ed i suoi aggiornamenti vengono 
inoltre definiti gli obiettivi specifici ed annuali di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b) del d.lgs. 150/2009 ed 
agli stessi correlati indicatori di misurazione di performance dell'amministrazione e di misurazione di 
performance individuale.  
 

Gli obiettivi di performance 2023 sono stati approvati con deliberazione di Giunta n. 9 del 23/02/202 
(Allegato A). 
 

Essi saranno verificati sulla base degli atti che l’ente adotterà nel corso del 2023 che saranno 
regolarmente pubblicati nel sito dell’Amministrazione. 
 
Con Convenzione sottoscritta in data 03/04/2014, i Comuni di Santarcangelo di Romagna, 
Verucchio, Poggio Torriana, Novafeltria, San Leo, Pennabilli, Sant’Agata Feltria, Maiolo, Talamello e 
Casteldelci hanno conferito all’Unione di Comuni Valmarecchia la funzione relativa alla gestione del 
personale ai sensi dell’art.7, comma 3 della Legge Regionale n. 21/2012 e s.m.i 
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L’Unione di Comuni Valmarecchia ha approvato a riguardo la Deliberazione di Giunta n. 9 del 
11/09/2021 ad oggetto “Approvazione Piano delle Azioni Positive per le pari opportunità relativo al 
triennio 2021/2023  
Nell'ambito del capitolo relativo ai Servizi del Piano Triennale, porrà attenzione 
ai seguenti Obiettivi: 
 
1. CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 

2. FORMAZIONE E SVILUPPO DELLA PROFESSIONALITA’ 

3. COMUNICAZIONE E CONFRONTO 

 

 

 
Sottosezione 2.3 
Rischi corruttivi e trasparenza 

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati 
in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di 
creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
 
Con deliberazione della Giunta Municipale n. ….. del …….. è stato approvato "Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2023-2025". 
 
In esso sono state individuate le aree di rischio di cui all’Allegato B. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
Sezione 3 
Organizzazione e capitale umano 
 

 
 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione:  
• organigramma;  
• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili 
(es. posizioni organizzative);  
• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  
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• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
 

 
Sottosezione 3.1 
Struttura organizzativa 
 
 
 

Con deliberazione di Giunta n. 67 del 02/09/2021, si è proceduto a ridefinire la macrostruttura 
dell’ente all’interno della quale si è individuato l’organigramma dell’ente, così come di seguito 
riportato: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Pennabilli 

PIAO 2023-2025 

L’attuale dotazione di personale è la seguente: 
 
 

 

D 

 

Istruttore direttivo contabile 

1  

con contratto a tempo 
determinato 

Istruttore direttivo tecnico 1 

 

C 

Istruttore tecnico 1 

Istruttore amministrativo 4 

Istruttore amministrativo-contabile 1 

Istruttore agente P.M. 1  

con contratto a tempo 
determinato 

B3 Collaboratori professionali 1 

B3 Addetto ai servizi cimiteriali 1 

B3 Autista di scuolabus 1 

B1 Operaio specializzato 1 

B1 Esecutore 2 

Totale unità a tempo indeterminato 13 

 

 
Sottosezione 3.2 
Organizzazione del lavoro agile 
 
 

Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 
obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni 
sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, 
ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. 
Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 
amministrazione pubblica. 
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Sottosezione 3.3 
Piano triennale fabbisogni di personale 
 
 
Con deliberazione di Giunta n. 70 del 21/10/2022 si è proceduto ad adottare il fabbisogno del 
personale per il triennio 2022-2024 all’interno del quale è stata prevista l’assunzione di un Istruttore 
di Vigilanza cat. C1 part-time 50%. Con successivo atto si provvederà all’aggiornamento del 
fabbisogno di personale. 
 

 
Sottosezione 3.4 
Formazione del personale 
 
 

La formazione del personale rientra tra i punti strategici dell’amministrazione. 
La funzione “Personale” è delegata all’Unione di Comuni Valmarecchia alla quale compete  
l’adozione del piano di formazione. 
Ad ogni modo, sono individuati direttamente dai responsabili i quali provvedono ad individuare le 
esigenze formative dei singoli settori e del personale assegnato. 
 
 

 
Sezione 4 
Monitoraggio 
 
 
 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 


